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È spo è sl nemico forti perdite con ahi lo Timaneva anch’egso ferito. — Podgora soldato ci fon. bo OO tO 
È ° jpt i . — Zellonktel iugne, n dd, 

Le ricompense al valorosi fili, FREE trae enon 
% n Cagsett: Giovanni Enrico, da Tol-|bettlere alpitiò. SI offrì spontanes- Avanzata; Si ps ni ia = Podgora, 

mezzo soldato artiglieria montagna, |mente ad incondiero. dorata otte, Hiro ra c‘ 028 ; 3 
9 justato fuoco di preva=tunr hosco ceduo nelle Immediate v! . a :) 

lento den a nemica, spoatava il |nanze di una trincea nemica. Seppe, Petrucco Vincenzo, de Cavie Moi DI 
pezzo e lo matreva al sicura dat colpi;con intelligenza e coraggio non co- Dn RAPOIE Sella î Emissione on 
È pagni a rimaner nel loro posto, —|!t pieno, nonostante che fossero fe-imune, nonostante ..le- difficoltà .della CRE ORIO Ri ‘fa on -Iucgo inter pindhte! 
Bortol fan lia d sromnto i Vefariece $ giugno ° rtti, od uccisi da uno shapnei gli al-j marcia e sempre in vista della trincea coUgE a oi) ertiglieria nemica, éon- 
ai ori olo A Meardo, da anlago Sl? Olivier Pietro da Canova soldatoftri serventi e che egli stesso venisse nemica, compiere con-esito fortunato, buttato dal To ere ue pre ia 
sompagol in isnces, dove. restore Albina; Occupata, con attacco not-|feriio. 7 Pizzo Heorga: w dino, la difficile [mprera, gluggendo Fo zione fino ad ultimaria, sebbetà,; nel 

h i 1 i 1 i 

er inga ore all incalianle EE tima: SEINOSA; fo. -OOBEratinogato Ol OTO of Apontanea Verenrio, portandovi l'allarme e la |corso di essa, avasso riportato, ‘Bitto 














GIA eroi morti, i Nutta Giovanni Battista, da Rago- 
Secondo elenco di ricompense alf&na svidato fanteria. Ferito a morte 
valore militare ai morti in combatti-jmentre era di vedetta, dava esempio 
mento o in seguito a ferite. di grande coraggio, incitando i com- 


















































lt W leggere 
rano: fra tuttl SL alanolava si Cn Ma forze preponderanti. vi nia ind YA | mente ad incendiare, durante la notte, | confusione. — Rio Cianalot, Shiello Fazione dele iuono Amico saeeore 
Ino guodagnsva “la elmo” doll pltora, | Monto Pal Grande, 4 e 2 MUgiO. o Ro ci ite Muola Ri e Ha Ferruodo, da ose no Monte Pal Grande, 12 giugno: carl morti, per quel sano: 
lasclandovi valorosamente la vita, — I vivi gloriesi. cianze, dina, \rinora Resana. nn | mente Signore Io une trincea,| Pirola Evilio, da Udine, ‘primo -cs-|noreedi preghiera,che. ogg 
Zellonkotel, 8 luglio Nolls disponga atraordinaria deljP® con intelligenza e coraggio non li soparto st bbendonan: | pitano reggimento fanteria. In primalrezo col desiderio 6 
bollettino ufficisle troviamo le segueniti | Comune apre in a toa dola per ordine superiore, perchè ot-|linea, rimaneva con fciperturbabilità | (enervi 1 aterna ‘pico ‘e di 
ricompense al valore tributate a friu- puniela/o sempre 1n- villa do ti Horo fcscimente battuta dall’ artiglieria fe calma esposto zi «colpì di tucile,! nella Iuce ‘dell'eterna vita 
lani che si ‘distinsero. nella: attuale Te e dilliche. imprese, “gione nemica di grosso calibro, per ricere infondendo così coraggio LoL Rolnali. rnemoria, che imperitura di 
santa guerra, i hi metri dal postolcare tre compagni rimasti sepolti, sotto] — Punta del Forame, 12-tuglio, Lidi vol, siateci’sompre presenti e 
Medaglie d' to gendo a soli  poc! È POBLO £0Ar sodi dA dato ef Pizzoli Giacomo, da San Giovanni] togpetoci!. E | 
Messglio ‘A dionit 0 Romain, i pirarala ni varerio, portandoi[ È Dario della trluosa, A di ae di Manzano, enporale . fanteria, Con Cingolate, ‘apiriti < 
bersagliere, incaricato di portare un Oianalot, 8 luglio. Ù lare il suo ufficiale, mentre questi|jodevole sentimento’ di cameratiamo, | stri diletti.superatiti, la 


jacî 4 
i e N è } tiriisi recava, sotto il fuoco nemico, presso i pudre, la sposa ‘deso! 
ordine ad un reparto avanzato, a bre-!" Del Piero Fausto, da Curdsnons, lo incitava a porsi al riparo dai tir la lines più avanzate, © trasportars figli: lentto: ximargin: 
















Do Franceschi Francesco, da Ovaro 
aoldato alpino. Sempre ardito al spin- 
gova, alla testa della sua squadra, 












un contrattacco, lasciando ia vita au 
una vetia riconquistata. -— Zellen- 
kofel, 8 luglio. 
De Ros Angelo, soldato alpino. Ac- 
correva, primo fra i compagni, în 
trincea dove registeva psr circa un'ora 
all’incalzante nemico. Primo fra tuiti 
ai slencirva al contrattacco sl grido 
di « Savoia », a prime, guadagnava la 
cima dell’altura, iascisndovi valoro- 
samente la vita. Zallenkotel, 8 loglio 

Elia Luigi, da Giona a ttotanente 
di complemento fanteria. Nella con 
quista di forte posizione nemics, gui 
Gava il proprio plotone, dando splen- 
dito esempio di coraggio e di valore. 
Ferito mortalmente, continuò, fino a 
quando rimase sulla linea di fuoco, 
ad incitara i propri dipendenti. — 
Podgora, 10 gluguo. 

Feregotto Costantino, da (Gemona 
soldato dì fanteria. Sointosi ardita- 
mente nell'abitato di Segrado, ancara 
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visaima distanza dal nemico, attra=jsgidato alpino. In ua attacco a srin-fsempro efficaci dall’ artiglieria nemica Net 
vernò, ri e È 5 in salvo feriti di alira compagnia. - | suipanti dal lor: 
verò, ron curante del pericolo, molti ara:cnit blindati, tra i, primi neliafper poterlo coadiuvare pel tentativo Posgori, 10 giugno. i di antnanti del A n 
Ferite 21 un braccio, anzichè recarsi 5 fento corpospolti. — Sella di Sondogna 1 luglio. Rangan. Luigi, da Arba, soldato È ortali dei no: 
al posio di medicazione, come fu ri- SOREEROA ODI VIoIOntO a Encomio solenne. fanteria. Impiegato ripetutamente f} 
o È i i j.fuoco ne-! 
ci ligio slPordine ed alle racco» > gli aitri soldato alpino. Volontario in una squa- intensamente battuta dal 
mandazioni ricevute, compiva il suo tele n gu altri in fuga. Monte dra Hari dell'attacco ad Uunajmico, disimpegnò lodevgimente i com 
Peli Grande, 1 e 2 iugno. Sovrano. 
tutto Il terreno battuto, per dare ag ?0, alpino, la un.attaoou a trin-jcon ardimento non comune, affer- :compagni per srdire e disciplina. —i Nol}: gp i, 
Nenrazione al'comagdanto del batta: ati blindati, 1r41 primi. nella 1 nutritissimo fuoco dell'artiglieria Tolazzi Anaztasio, da Moggio Ual: Temo e compotremo riverenti:fa.nonira 
luglio. compagn: e dopo un violento corpo|avverasria, che batteva il trincora.|nese, caporale magg. famtoria. Neaigacro cata, e  genufiess! ‘progheremo 
Nussi Francesco, da Ciauzetto, a0t-jL corpo, ad occupare i irinceramonti mento chie volie. sulla linee battuta da tn:|murtali, luce, pass gloria eiemna! 
decialonia; diresse felicemente L'attacco tendo gli altri in fuga. — Monte] Bueetti Celeste da Budola caporslejtenso fuoco nemico, per. comunicare NANNI 
seguito dal suo plotone contro forti r n4 1 Ò st Ta 
5 h n i itrinceramenti nemici, occupandoli e Pi al Graade iii degno (frasjuna trincea nemica, a contrattaccato [giugno daino: all ammemistrazioni. È 
inesplorato, riusciva, con altri tre! rrontamente sistemandoli a difesa. — zione San Giovanni) soldato alpino. in essa da forze preponderanti, vi st ms ’ 2 
tro nemici armati, che vi si trovavano sj segnale che per ardire e perl Durante il combatumento, dava ;eefe 250 Monte Pal Grande, 4-2 luglio. i) i, g spa 4 ii 4 pui 
fn agguato, e, sotto lì viulento e bene |rjzja nol “Gombattimento "el 30 fra sempio di coraggio di Dici compagni ; °Cadel gostino, da Sacile soldato TONACO 3 VOVI Micia. lE i 
aggiustato fuoco di artiglieria nemicai sio, a Pal Grande, e a Monte Frei-|terito gravemente, li invitava alpino. Accupata, con attacco rottur o È ” sal 
fatt fo del fe di do fi » Guion Giusappe, da Attimis, sol Saluti “dal'ironte una a 'monfe paltro a volle: Tatende 
riattamento ù 9 fa e . cd lei juate 
ad opera compiuta. Di pol pupe Rizzi Augusto, da Magnano in Ri-}j.to fanteria Fu tra ì pricai a rag-jC8t0 In esse da forze preponderant!, Ò invece parlare dél ‘secondo, q 
i si ini. Sotto il tiro aggiustato di arti. 7 ; devoie fnendo ferito. — Monte Pal Grando,itoscritii acldati ricordano ia fasbiglia |sb2d0 attualmente altro mezzo. dip 
in ricognizione verso le trincee ne-ìPi “{dosi sui medesimi 6 dando lodavoie Nan - il agita ToGani "01 
miche, cadendo eroicamente sul campo glleria nemico di grasso calibro man-esempio di coraggio ai auoi compa«j1 ® 2 'uglio, loro, fidanzate, ed amici, aasleuzando il. torrente” Ta qu I 
nella irinces occupste. , porale alpino. Occupata, con attacco! ranza. di presto rivederli mandano af- |struzione di ambedue.i ponti an 
giugno. > .$  Lanfrit Pietro, da Vito d’ Asio, sol. È luderebbe dats la enar: 
Miaiolo Vit'orio, da Polcenigo sol Ricevuto l’ordine di ritrarre al co n ' z notturno, una trincea nemica, e con- | fettuosi saluti. conci i 
vimento con la massima calva, mentre/ben aggiustato tuoco di prevalente} s.ranti, vi el difendeva strenuamente, vico.di Cassacco, Scalni ..Bortolomeo che la spesa riuacirebba relativamente 
un gruppo di compagol durante UnA |; artiglieria nomica cortinuava a co- [artiglieria nec:ica, spostava #l pezzo | imanendo ‘erito, — Monte Pel Grande, di Segnacco, Feechi Gerardo: de Pa:' piccola, considerando che. 8 
coraggiava con l'esomplo a resistere. | cortosi doll’asseuza di tre alpini, ri-|pieno, nonostante che fossero feriti] (spovilla Giuseppe, da Fontana- di alcuni speroni, sul ponte 
Moriva da prode al grido di « Savoia ».i conse nella trincea con due Dt ‘l-{ed uccisi da uno srbapuel gli altri treddb poldato alpito” Gecupata con S. GIORGIO..DI. NOGARO rio, ani, quali aperoni, 1-c0 
Micoli Umberto, da Ovaro sottote»({i Fuoco incesenote di artiglieria, riuacì [rito. — Pizzo Avostanis, 27 giugno.|, contrattaccato in essa da forze pre , i ire i 
, “I v.o Elenco.delle offerte ::.Ammini- bero costruiré Il ponte. carre 
«nente complemento di fanteria. Alla dopo venti minuti di TOO ‘lavoro, Mariutto Ubaldo, da Cavassu Nuovo, porderanti, vi si difendeva strenua-|strazione co, Corinaldi L. 200, Atom. 4 loro spa 
soldati, si alanclava sui reticolati delle | ricovero blindato 0 di aggiustato fuoco di prevalente arti» 0 Lai 
parte della trin- Agg P Pal Grande, 1 e 2 luglio. tro 15, Giomi Giovanni 10, Bandiera sistenza dello strade’ aN80 
posizioni nomiche,, ove trovava glo- cea, Il corpo dei tre sepolti, salvando Eleria nemica, apostava fl pezzo è lol” “Gattivelto” Guido, da Pozzuolo dellgiacimo 3 Don Annibaio Zoratti 2 dovrebbe ‘superare le 40 mil ; 
Pecile Luigi, da Fagagna sergente |cagioni diede ripetutamente ifnonostante che fossero ferit: ed uc- irca li I 
prova di coraggio durante una ricognizione e ff, mensile), Schiff Egidio, Baldin circa lira 30 mila .per i lavo! 
di fanteria, Comandante il plotone, lo arditezza, Intelligenza 6 coraggio. — cisi da uno shrapnel gli altr serventi spleriva valore peli’ assalto contro f Ha ne 'rigi 2 ciascuno? Strap» seguire dallo Stato. Si arrivi sbbo 
le difese accessorie nemiche.  Ferito,! Sandri Isidoro, da Arta, soldato ar- { Pizzo Avostanie, 27 giugnc 9 0 bb: lè 
i * - in giugno, ‘Antonio, Gaspardis Dion!eio, Pitta posta. Il Governo dovrebbe natura 
continuava ad animare i auci dipen: |glioria campagna, Soldato esplora-j Monai Francesco. da Ninis, capo- Besta Pietro, da Arts soldato al- dia Antonio, Gaap? Giuseppe, Musu» mente portare il proprio,.contribi 
Podgora, 10 giugno, osservare il tiro di una batteria ne-|semplo di coraggio dato sgli uominifuna trincee nemica e contrattaccato i î | i relati 
ia di i c Gi Gratton Antonio, Zaninello care, la.spesa::totalo, relativamente 
Medaglia di bronzo mica da una posizione che ad essofdella propria squadra, che condussetin espa da forze preponderanti, vi st Antonino Bertoldi Pietro, Chiccaro non gravei sarabba per Intero sost 
soldato alpino. Occupata, con attacco {di compiere bene la sua missione, non fceramenti nemici. — Pogdora; 9 giu-{farito. — Monte Pal Grande, ie 2 Francesco, Zultani Pietro, Calegutti |ficl. | Ri 
notturno, una trincea e contratiac-|pensò per nulla a riparare la propriaj gno. e luglio. Leandro, Bertossi Eugenio, Ria An-| Dopo ampia diacussione. alla. quale 
fendeva strenuamente, lasciandovi la}parte, al proprio compito, e caddeflontario ciclista. Cicllsta addetto al teria. Quale portaferiti, sotto l’ intenso | Pierina, Gratton Giacomo, Gretton [approva ad unanimità il 8eguente’or= 
vita. — Monte Pal Grande 1 e 2 lu- {mortalmente colpito dal fuoco nemico jcomando del reggimento, animato dalfuoco nemico, 8! recava ripetutamente |Guerrina, Bartoasi Abrarno, Marcatti | dine del ‘giorno : \ È 
Cella Giuseppe, da Forni di Sopra{Avostanis, 22 giugno. rante del pericolo, 1 riparti di prima cogliere i feriti e trasportarli zl po-inegildo e Murador Pietro 4 ciascuno ; 
soldato alpino. In un'azione di attàcco Medaglie di bronzo. lines, gareggiando con f miliori s0l-jsto di medicazione. — Podgora, 10jdott. Alberto Covazza 15, Candotto 
i È i 1, 
cadeva eroicamente colpito dal fuoco |di fanteria Con evidente pericolo di|miche. — Podgora, 9 giugne, Clemente Antonio, da Res'a soldsto|Pietro 2 Altre piccole offerte per{bandonano pei momento ‘Îa questione 
nemico, — Pal Grande, 14 luglio, vita, alutava a togliere della zona] Nardi Valentino, da Caneva, soldato/genio, Comandato a acavare un sen-il'importo di L. 420. Somma proce-idel primo ponte, nei ‘riguardi 
alpino. Occupata, con attacco notturno | Ferito a aua volta, continuava nelfblindati, tra i primi nella lotta, riu-}faito ‘negno ad un nuîrito fuoco di ar-{senta L. 388.90 Totale L. 1997.80. {ponte sui Meduna.:ritonuto:indispoi 
una trinces e contrattacceto da forze i proprio compito, finchè gli vennerofsciva, col concorso dl altri compagni tiglieria nemica, continuava con cel- MANIAGO sabile anche nei: riguardì:délla:strada 


frati uti dal fuoco avversario. louta, isciva col concorso di assrijdi richiamare fu vita uno dei ire sa- 
petutamente consigliato da un uffi-fc...;ezi, uccidendo vari nemici e met-i Basso Angelo da Azzano Decimo nella trasmissione di ordini In zona 
mandato 4 fernava indietro, rifacendo e Michieli Giuseppe, da Fanna,jtrincea nemice, eseguiva i operazione} pit atfidarigli, e fu di esempio 
maudost nell'opera nemica relgrado|Casteluuovo di Sagrado, 20 luglio. | igioi. della pace ; 
gliene Monte Cavallia Comelico, 11} ugciva, col concorso di altri 
mento occupato. — Pal Grande, iilcurante del pericolo, sl; portò, parec-lun altra volta a vol: spiriti: ii 
totenente alpini. Con ardimento 6 contesi, uccidendo vari nemici e met» Tei era 
alpino. Occupata, con attacco notturno, j.erdini del comando. —- Podgora, 10Î Chi desidera copia mandi l° 
compagni, a trarre prigionieri quet-{Monte Pal Grande, 4 e 2 luglio 4915. ifendeva strenuamente. rimanendo 
noncuranie del pericolo, lavorava al hofel, Îl 22 giugno, vanzare. — Zallonkofel, 8 luglio. ATA WiRcea nemica è contrattac: 
noncusante del pericolo, al iuoltrava viera, sottotenente complemento al- giungere 1 retlcolati nemici, slancian-jvi 8Î difendeva atrenuamente, rima-Î Vicini al.rombo del- cannone: i-sot- | dimostra. l'assoluta. necessità; non -89- 
— Castelnuovo di Sagrado, 24 e 27/190D® tamente ll proprio plotonefpni, - Podgora, 9 giugno. Camilot Angelo, da Cordenons ca-| tutti dell'ottima, salute a .con Jarspo- [aerea poi come.siraitando della. ci 
dato alpizo. Assumeva il comando di berto il reparto, fece eseguire Il mo- {dato artigliena da montagna. Sotto |trattaccato in essa da forze ‘prepon- Leopoldo Cagtenetto, Mauro «Lodo- |Per il ponte sul. Meduna pol, 
sorpresa tentata dal nemico, e li in- prire di proiettili la posizione. Ac-® lo metteva al sicuro dai colpi in 4162 luglio. guacti. fimitare le dornanda al 
—dpgllentiotel, 8 luglio, ini spontaresmente offertiat, e, sotto | serventi e che egli s'c8s0 venisse feti: taeco notturno, una trincea nemica Comitato di Assistenza Civile: ressati costituiti In consorzio, 
testa del suo plotone, animando i suoi |, trarre, di sotto alle macerie di unjeoldato artigileria montagna.Sotto ben mente, rimanendo ferito. — Monte!Gersatmo Harocopo 100, Vigas Pie: . L' itpor a 
rloga morte. -- Podgora, 9 giugno.ija vita a due di questi. In altre cc-{metteva al sicuro dei colpi in pieno,| priu]i soldato fanteria; Dimostrava offerta mensile). famiglia Scolz G. V. sile quali di dovrebbero sggiangere 
guidò, con perizia e coraggio, fin presso |Sejla di Somdogna, 1 luglio. e che egli stesso veniase ferito. —fsrinceramenti nemici, — Podgora, 8 e pole Antonio, ‘Pitfon Rodolfo, Gaspar: così.a circa un ferzo della Spena pro: 
denti, finchè cossava di vivere. —/tore, avendo ricevuto l'incarico dijrale maggiore fanteria. Per il bell’e- pino. Occupata, con attacco notturno, I ruana Apgelo, Tuniz Celeste. Franco|m anche se questo ventasia nani 
«Casagrande Giuseppe, da Avianojera enpostizsima, preoccupato soltanto fall’assalto fino alle feritcie dei trin-}gifendeva atrenusmente, rimanendo Agostino, Caoclani Eugenio, Passero|nutw dai cosudi, senza grandi snc 
cato da forze preponderanti,.vi si di- [persona per tema di mancare, Inf Montani Guglielmo, da Udine, vo» "Cigliani Luigi, da Aria soldato fan-| gelo, Verzegnassi (Giovanni, Bressan |partecipano parecchi. dei..prasonti; ‘al 
glio. duragte le sue osservazioni. — Pizzo:vivo entusiasmo, raggiungeva, Incu-Je serenamente in prima linea per rac-| Albino, Zuliani Angelo, Budaf Erme- 
ad una posizione austriaca rafforzata! Antonin! Lino, da. Udine volontario {dati per avvicinarsi alle trincee ne-i giugno. lAmedio 4 Null Giovanni ‘4, Todaro sui Torrenti ‘Cellina @ ‘Medu 
Dol Frò Andrea, da Caneva soldato [battuta un ufficiale ferito gravemente | alpino, In un attacco a trinceramenti [ttaro nella roccia sul Monto.Freikofel,} dente L 160960 Ammontare del bre-|euorme spess, e riferendoat: sl'‘solo 
propondoranti, vi si difendeva stre-!rseno le forze. — Santa Maria, 4 lu:j0 dopo un violento corpo a corpo, sd/ma e sangue freddo il suo lavora. railitare, fa iutanza al'fGoverni 































(6 
muamente, lagciandovi la vita. — Monte | glio, occupare i trinceramenti contesi, uc-|Freikofe! 4 luglio. Per la carreggiabilità chè «voglia disporre perchè. all'atto, 
Pai Grande, 1 e 2 luglio. Battistutta Candido da Rivignano[cidendo vari nemici e mettendo glil Cudiz Luigi, da Corno di Rosszzo dei costruendi ponti ferroviari  |dells costeuzione’del “ponte VA: 

De Roia Giuseppe, da Cordenons }soldato artigileria montagna. Quelejaltri tn fuga. — Monte Pal Grande,icapcrale fanteria. Accompagnò sotto POR n rio sul Medune, vengano costruite 
soldato alpino. In un'azione di attacco [servente, comandante di scorta allaji e 2 luglio. le trincee nemiche ii proprio coman-| sul Torrente Meduna e Cellina. è a lato de poni 
6, 






ad una posizione austriaca rafforzata, |prapria batteria, correva in soccorsi Pittino Mantini da Sutrio, sergentefdante di battaglione, e, quando questi 9. — Oggi alle ora 10,30 ebbe luogo fi 
cadeva erotcamente, colpito dal fuoco]di pochi alpinì, che da una trincesimeggiore alpini: Inun attacco s trîn-Ifu ferito « morte, incurante del ps-inella Sala Municipale l'udienza dei 
nemico. — Pal Grande, 11 luglio. vicina intensamente battuta dal fuoco {ceramenti nemici blindati, primo nella ricolo, concorse, sotto il. tuoco. a tra-! Rappresentanti def comuni interessati, x j 
Di Biasio Luigi, da Montereale Cel- (d'artiglieria e fucileria tentavano dijlotta a corpo a corpo, riusciva, colisportario ad un vicino posto di me- perchè possano essere costruiti in modofChe tali fondazioni 
soldato alpini, Io un'azione diirespingere, col fuoco, l' avanzata dijconcorso di altri soldati, ad occupareidicazione, dando così prova di profondo! da riuscire carreggiabili, i ponti fer-|della ‘larghezza’ di m 
attacco sd una posizione austriaca)fanteria nemica provvista di mitra-|i trinceramenti contesi, uccidendofsentimento di abnegazione e di affetto jroviari sui Torrenti Cellina e Me-una: di metri venti alteri H 
rafforzata, cadeva eroicamente, colpito igliairice. Dopo avere con calma ediparte degli‘avversaat e altri metten-{per il auo superiore. — Monte Sani Intervennero l'on. Ciriani, il ‘Projl’on. rappresentante’ politi 
dal tuoco nemico. Pal Grande, 11 luglio. {attenzione sparato alcuni caricatori, Jdone in fuga. — Monte Pal Grande, iMsrtino, 30 giugno. Sindaco e gli assessori "dei comunefvoglia mettere ‘in'opera, 
B'Ortando Quirino, da Tolmezzo sol- {rimane gravemente ferito di unaif e 3 luglio. De Cecco Giordano, da Ragognajdi Maniago, il cons, provinciale ave,}onde ottenere lo sc0po », 
dato alpivu. Yedotma ad un passo ob |pallos di shrapnel — Pizzo Avo-j> Plozner Sigisfredo, da Psularo, sol-isoldato fanteria. Quale portaferiti,[ Marlo Marchi, i sindaci dei comunt| L'on. Ciriani:sesicura chè 
biigsio, cercava contrasiare l'avanzata [stania, 5 luglio. dato sipine. Combafteva coraggiosa-{sotto l’ Intenso fuoco remico, si re-{di Fanna, Cavasso, Mouterezie Cellins, {fre breve a. Roma 
del nemico, fino a che cadeva sul po-{ Boe:o Umberto, da Fanna caporaleimente, riuscendo di bell'esempio alicava ripatutamente e sorenamente in! Meduno,' Barcis, ‘Frisanco, Travesio, ù 
sto colpito 2 mo;:e da una bomba, {meggiore fanteria. Comandante dijcorpagni che guidava all'assalto iniprima linea per raccogliere i feriti ejgli assessori dei comuni di Moriterea!e 
dopo eansr: rivacito a dare l'allarme |equadra si slseciava, fra i primi, al-isostituzione del capo squadra, ferito.|trasportarli al posto di medicazione.je Cavasso, molti consigliori comunali, 
Zellorkofel, 8 luglio. ti anenito di una Tidotto, incitando, — Zellonkofel, & luglio. — Podgora, 10 giugno. l’ing. Antonlo Girolami! di Fanna, iljicati. 
con le paro con l'esempio, i suoi rt È - i Me E î "i 
i P pio, i si ‘essacco Antonio, da Sedeglizno,j Fabris Luigi, da Enemonzo, c«po-jsig. G. B. Giordani di Meduno, ed al to siglior saluto q 
no cana 













































bi I # seguirlo, Cacciato il ne-itamburino fanteria. Ferito In com-|rale maggiore fanteria. Accompagnòjtro rumerzse persone di questo ca- Hi 
cercava contrastare 3 ‘a sua posizione, ne seguì leìbsttfmento, continuava ad avanzare elsotto le trincee nemiche il proprio! poluogo ‘e degli altri comuni. ì Mi 
nemico, fino 2 chie ca sul posio,; mosse. ienendone continuamente in-ia combaitsra col proprio reparto, dandojcomandante di bittaglione, e, quendoj L’on. Ciriani, porga fl saluto agli falla 460° 0 "9a 
colpito & morte' da una bembs, doyolfermato il proprio comandante difmirabile esempio di sangue freddo ai!questi fu ferito a morte, incuranteiintetvenuti, e apiega coma Ja pro-|proprio giornale; dopo. av 
essere rivacito a dare l'allarme al ro-jcompagnis. - Monte S. Michele 7ipropri compagni. — Gradisca, 5 giu del pericole, concorse, sotto il fuoco,{sente riunione fala una conseguenza }senfimmenta. — a; probabilmente: 
parto. — Zellonkofel, 8 iugiio. (luglio, gno. a trasportario ad_un vicino perio dijdell' altra tenutasi a allo atesso {la durata: della: guerris di 
Lucchia: Cosinatino, da Sauris sol-! Buttazzoni Lino, da Ragogna fsol-f" Rossi Giovanni, da Bordano, capo-|medicazione, datido così prova diacopo:il 16 luglio 4915. Espone i van fprivasi noù “anno: più. 
dato zipino. In un'azione di attaccolda:o alpino. St offri spontaneamente/rale fanteria. Nell’assalto dei trince-|profondo sentimento di abnegazione |taggi che ‘verrebbe sd apportare.alche ancora si sncosciano a 
ad una posizione austriaca rafforzata, la rimanere In una trincea. mentre iliramenti nemici, raggiunto il rettco- e di affetto .per il .8U , tuiti i comuni, la costruzione »delfnali, sori fanno. n 
cadeva eroicamente, colpito dal fuoco [reparto stava abbandonandola per or-;Igto, ne tagliò i fill in p'ù punti efMonte San’ Martino, 30 giugno. ponti in questione, loda - chi ‘ebbè: ajdella. carfaccia negli. ufficà 
nemico. — Pai Grande, fi luglio, die superiore, perchè efficacemente!ne strappò un campanello, del quale,| Fantin Angelo, ds Barcis, soldatoiprendera une tanto lodevole. inizia-} Solo. alle. amministaz 
Mertinuzzi Giovanai, da Aviano sole{battuta dall’altiglieris nemica di gros-isotto efolento fuoco nemico, si servì alpino. Occupata, con attacco not-]fiva, e ritiene essere quanto il mo-iè concorso = 3 
dato artiglieria montagna. Menire at-{so calibro, per ricercare ire compa-|per ilicitare i compagni a perseverare turno, una trincea rersica, e contrat-Imenio di aftrontare ‘il' problema;:E. jesi s:0.m08 gibia: si: 
ferideva a iuvori di. rafforzamietito peligni rimasti nepulti sotto le maceriei.ella lotta. — Podgora, 9 giugno. taccato in essa da forze preponde-|spona le pratiche a sss0 fatte presio]samenta, aporio.un abbonamento 
progr? pezzi, un profetto da 105, scop-idi ua ricovero blindato e di partel Sandri Vittorio da Arta soldato fau-|ranti, vi si difendeva strenuamente, ii-Miniatero ‘dei - Lavori Pubblici, ejnzual-a quel n 
platogli inistimo a -percuasione, lojdella trincea. Rifiutò di lasciare iliteria. Sotto violento fuoco nemico;|rimanendo ferito. — Monta Pal Gren-}nresso la -diraziona? Genstale del 
atterrava senza ferirlo, spezzadogli ii fano ufficiale, mentre questi lo incita-iportava ordini ed incitava i compagat]de, 1 e 2 luglio. | Ferrovie. OR i 
manico del badile, che agli fensvalva a porsi el riparo dai tiri serprelalia lotta, dando bell’ esempio di co-j: Marioni Albino, da Forni di Sotto, Aperta da diacuesione. Ml alanor:e. 
tuttora impugnate. Rifornitos! imma-|efficaci dell'artiglieria nemica, per[reggio. — Padgora, 9 giugno: 1915. isoldato alpino. Offertosi, con altro: B. Giordani trova esagerata la spesa, 
diatamente di uu altro sirumento, ri-|poterlo coadiuvare nel ten'ativo di| Sausono Domenico, da Ragogna-ca-jcompagno, a ricercare il-cadavero dii proventivata pal ‘ponte ‘sul Cellina in [pi 
pigliava subito, e con fa maggiore e- [richiamare in vita uno del tre sepolti porale fanteria. Dava esempio di co-jun: ufficiale superiore, riusciva a rin-:ilre 600 mila a-per-quello'sul Meduna; . 
nergia, il lavoro; sa non che, ur ge-|- Sella di Somdogna, 1 luglio. raggio agli uomini della propria squa-|tracciario, infiltrandosi fre gli avam-:in Ilre 200° mila. Del primo i 
condo shrapael, sparato pochi minuti Caccitti Giovanni ds Vergeguis ca-|dra, che guidava all'assalto contro T ti nemici. —— Monte Pa! Piccolo, occupa, inquantochè: ritiena 
dopo il primo, ie colpiva a morte. —!porale alpino. Guidava con ardimento|trinceramenti nemici. Mentre soccor- luglio. itrabbò riusciva soltatiti w 
piùzo Avostanis, 23 luglio. la sua squadra all'assalto, intilgendo |reva ii proprio tenente ferito = morte; Nascivera Lorenzo,ida:Forni di Sotto, ‘essendovi‘altri due'pin: poéoiontani. 
è RE 



















































genetliaco del Re 
nel Friuli redento 


i i È È trib dall: le ti lavi Ì i 
La giornata storica di Cervignano, tribuna dalle quale tu parlavi inono” 


(Bal nostri Inviati speciali) {tutte le fedi isolate, ci sono tutti 


..Puonava lontano il cannone, Sul {Solo tu, manchi... 
cielo terso ai di sopra delle colline Tolegrammi 
disputate del Carso, si vedevano.com-i ‘Terminato ii saggio, la Giunta e le 
purire frequenti fiocchi bianezstri di faltre associazioni si radunarono in 
Municipio e spedireno i seguenti te 
legrammi a S. M. fi Re. 
Sua eccellenza Brusati 

Primo aiutante di campo 

di 8. M. Vittorio Bmanuele MII 
Quartiere Generale 





Beerelegio. — Col più.vivo s-[] 
lore: fu appresa la notizia:che a _Na- 
oli:d: morto 11 concittadino sig. Pie- 
TO. foro figlio del compianto ed amato 
aglo.. Re 
signor Moro, uomo di ‘apecciata | 
irtte-di carattoro integro «era agnai 
ote:nel-ceto: commerciale bancario. 
Ha'.memoria dell’ottimo cittadino 
rada: riveronte ‘il ‘pensiero dei civi. 
islosi, ni congiunti. l’ espressione del 
la "vivo. cordoglio. o 
fratelli’ cav, Felloe ‘ed ingegnere 
Vittorio‘ per onorare. “la ‘di Lutme- 
i fit Congregazione Ifumo che poi lentamente avanivano. 
altre‘ltre 100,{E più .alto. sull’ orizzonte, qualche 
lone Civile: Lareopiano vagante in vedetta, qualche 
È iaai;-== Per ‘onorare 51] pallone frenato dove, diligenti. ossor- 
‘i gonotiaco ‘di: S.M. il: d’Italia il ai.ivatori stavano scrutando... che cosa 
gnor conte. Nicolò De: Claricini sin-javvenisse. sulla terra. 
ace di Molmac 0 ha: depoaltato al Tonava i gannone è 103 la gua poco Comando 
.aBbttopretto Mre: ‘uecentocinquanta ai potente-ora nopraffatia apesso dalle: ; 
favore di militari infermi e feriti 6 noto di duo baudo musicali © del.bim-| 2 grsaia Droga: vostra Iiposenza di por 
“di perdone' bisognose di aluto.. i che univano ad esse il loro canto Prato ma: Mac Da Pessina cat lutani 
init È di inni patriottici, tra il. rinnovarsijf0aImente nostro Ro, l'augurio di luoghi 


el: genetliato ‘del’ Re 11 cannone: il nemico era-dunque là; 

7 ;-Putti gli. uffici pubblici hannojMon tanti chilometri distante, ma im 

‘esposto la-bandiera nazionale per fe-|Potehte a turbare la serenità sublime 

i giare il genetliaco del nostro a- fonde tutti i paesi del Friuli redento 

‘mato: Sovrano, ‘Anche in:molti edi. | affermavano l'entusiasmo loro per la 

ici privati si vedo ‘esposto il trico-iPropria liberazione, la-loro gratitudine 
:lorò. Il sindaco hs spedito al Ministro | Per i! Re Liberatore. 


lella Rosi Casa il seguente. tele- Nol tricolore 
ramma Non una casa non. una antenna, 


«Prego V. IL, presentare amato Sovrano [Non un’ sibero senza il tricolore: in- 
Aasettore e vindico di, pdl RNA, ge [numeri bandiera nello. plandore deli 
Di sd - isole danno commovente, allegra vi. 

Aplocanito vittoria armi costr Fintoni , | Sfone-dì una terra italiana 1 festa. 

ig * “ {Nor maì vidi tanta profusione di ves 

TI sig. Louavico Giovio quale Pre-isiili nazionali in così breva spazio, 

‘aidente del Comitato della Croce] Anche sulle mura dello cose.che un 
.Rotsa ha diretto ai Ministro della {dì albergavano gendarmi e fanzionari; 
Roal Casa il-seguente telegramma: idel governo oppressare, sventola lieta 
"mio rale ano mela potra care Bandiera} SPIA 8 ate paolo ol ha oginzao in 
muri /l manifesto che i! Comune PUD= | Maestà il Re, memori della gloriosa geste 


‘negazione, coraggio, magaanimità, fervido | pi} à 
x cò nella faustissima rico; 3 

ossequio dei.Comitato Oroa8 Rossa Gemona. » | ni) ‘correnza idel:Buò grende esercito, gli agricoltori friu- 
a - lani.redenti devotissimi, 


| Mames SL latto. —.£* generalej 

“il lagno della cittadinanza ‘verso lei, 4! giorno 11 novembre, natalizio dell’ Au: | 
locali latterie per .il:rifiuto di queste '9usto Re, a più di ogni altra Italica regione ì 
di vendere il latto, È jaacro deve essere alla nostra, che per ma» 

È I’ casar: giustificano ii rifiuto colignanimo suo volere, ‘dispersa ogni traccia 
fatto che con ls ‘vendita: del ‘latte i{d' violenta dominazione, libertà, amore ca 

‘»“pl'oprietari di questo-risentono danno |”ità, governa. 
per la mancata produzione del for-f Cessatt £ tempi Infausti, una vita nuova, 
maggio. La giustificazione, se tale sora dt domestiche e patrie gioie, si schiu 

u amarsi, non è tenuta peri@e ad ogni onesto cittadino, in grembo al > 

Lap dalla ROLE, DOP Le rtatta nostra, che di civiltà il bidet ilo terre che neguzno, il compimento degli 
Si: apera che :.qualche provvedi-itero in ogni tempo ha radiato,. come oggt | ©096l8ì destini. - 

‘mento dell’ autorità competente. faccia {per 2a nostra felicità, per la: nostra libertà | 

“Cessare: questo stato ‘anormale. da în olocausto la vita dei generosi suoîi 


dncittadino. caduto Me iii 
soi campo dell'onore.ì Non indegna dell'alto onore, la nostra 
#0 Questa sera è giunta al sindaco laf Cervignano co nome dell’ Augusto, dell A- 
*“partecipazione di. morte. del’ concit- 


mato Rs, e con quelli glortosi della ‘terza 

‘ sadino: sotiotenente: Rinaldo: Londero, i alia adornerà le sue contrade, ricordando 

Ii valoroso ufficinle‘è ‘caduto in un’a-|af posteri la gioia nostra per la conquistata 

apra battaglia; «sul. Trentino, mentre i Wert. 

guidava ad'un'assalto"furiosò i suoi Giitadins 1 

Boldatt. ‘ SISI TI abbandotiamo il diurno lavoro) Sia -que- 
sto per mot il giorno di festa! ... ‘suo compleanno a Sua Maestà il Re l’espré 

Non tno manchi All’ atto solenne 6 ognuno.i sione. di gratitudine e di tedeltà poren 
‘Qi -sua' presenza porti doveroso il'contributo i memoria delle giorioso gesta del suo grani 
di devozione alla Patria e al Re. i Bserelto, È 

© Hi Sindaco 


Malacrea, 


di Lettara 
Mario Lovisoni 
Soci Cassa Rurale Cattolioa Cervignano 


Maestà inneggiando guerra integrazione cod; 
fini d'italia tracciati dito di Dio, 
‘Toso Presidente 
Festeggiando prima volta Natalizio di Sea 
lacstà il Re, socì mutua assicurazione Bo- 
ini Cervignano redenta umiliazo sensi pro- 
fondo amore devozione Sua Sacra Persona. 
Moretti presidente 
In nome della grande famiglia lavoratrice 
lutuo Soccorso attesta devozione perenne 
Jdeltà all’augasto Re, Grande Artefice della 
Jonquistata libertà. 
Presidente Brandolini 
Omaggio di vivissima gratitudine di fedeltà 


Ora che la più grande italia rinrova le 
antiche sue gicrie, i docenti ed allievi del 
Riereatorio Comucale di Cervignano, uniti 
in un sele nome, in un so/o cnere, in ur 
solo patto, maudano alia Mzestà Vostra ri- 
verente ed ossequioso l’augurio che presto 
gli.stendardi di Savoia srentolino su tutte 


Alle odierne patriottiche menìfeatazioni di 
questa cittadinanza Banco Agricolo esprime 
all’Augusto Sovrano, venerazione e auguri 
‘alla Grande Patria nostra imperitura fedeltà. 

Malsorca presidente 

Cervigoano, r.affermando la sus fede il 
distrattibite, nei pià gioriosi destini del 
Patria, in questo sasro giorno nel marmo 
suggella îl patto d'amore e di fedeltà ali’ 
talia e al magnanimo Re. 

Sindaco Malaerea 

Gli agricoltori iriulani red nti porgono nel 


® 


Società Agraria .' | 
I Malaorea vice-presidente 
xiÙa 4 battesimo delle strade ‘*; 

Ob! non uno mancò «all'alto solen-? Da Villa Vincentina, ds Terzo, da 
ne» non uno restò - nella. sue casa, {Ruds, da-Belvedere, da ‘quileta, da 
trascurando il ‘a doveroso. contributo Grado, arance intanto venuti i sindaci 
di devozione alla Patria e al Bal» ie tevautorità, per randere più solenne 
Le vie popolato, fitte. fitte ai unafil fausto giorno. E si cominciò col 
folla che. a! rinnova che. aumenta ad {battesimo delle strade : una cerimonia 
ogai mo:vento ; le fineatre da cui :pen- semplice, molto semplice. Sparirono) 
dono grappoli’ umani atienti,.-raccolti le targhe che ricordavano nomi e -vi- 
alla cermonia solenne, dicevano. e la fcende austriache ; in luogo di esse 
spontaneità del contributo. della fede, comparvero: Pia XX settembre, di 
© la saldezza.e l'intensità della giola.{ Princips Umberto, Piazza Vittorio Ema- 


nuelo-ecc. acc. i 
Già nella barra il soll Gif. applausi e le note della marcia 
i n . i to ti sto» 

cacciò le nubi minacciosa di. piova, ia Del pe lutarono' quento. Iapaso #7 


‘Liridero è scomparso il secondo 
di Il'‘primo che 'of- 
okne-la' vita alla  Patita'-fu.il com- 
ianto ‘adttotenente Luigi Flia, altro 
sloroto giovane. 
Alla‘ famiglia Loudero. Te più sen- 
be ‘condoglianze. x 
‘8. DANIELE 
Per il genetliaco del Re. 
< Il sindaco ha così télegrafato a S. 
Maestà: i 
Alla infinità degli i i per= 
i vengono alla M. fi de den: nin a 
gradisca anche quelli :delia cittadinanza n 
::# Daniele dol Priuli anapfeanti la protezione 
‘degli‘attuali vostri periglio; ardimenti. 
i Bindaeo Sostero. 
I Presidente dell’ Assistenza Civile, 
Giudice Spinelli, ba oggi disposto, a 


i 


bella Cervignano fu invasa, da brigate n i ta rolàro 
di Invita: venuti da ogni paese limi. cio propoete, in questa Sine e 
tosteggiare la data del Compleanno i 
(Gciocchè sla provveduta una .doppla {soldati. Funa via, una nuova grande via s: 
azione È ' Il 7 faro allegro, dei mille Gas intitolata a-« Riccardo Pitteri ». 
ina: Aiconomica, ormatisi in cgni angolo, in ogni luogo, 
‘Beneficenza. — fa morie di Vin. {ll numeroso scambio di saluti, di îm- Barbara vendotta mustriata; ,. 
conizo Tomada il sig. Giuseppe Co- Da tutti i paesi limitrofi i aindici 
patti di Fi cine artiglierie. 
mena: Agagna ha vergata Li 5.}95%, erano di quelli che.per le prima [nore al Re. Anche a Ruda, paesello 
{volta si rivedevazo su terra redenta, posto sotto il S, Michele, gi solienizzò 
e oltre alle immanta- 
Sotto il treno lorose strette di mano,.con' frasi ri.;bili bandiere ci fu un nobile proclama 
7 H.soldaro d'Andrea Albino, fu Na-|boccanti di entusiasmo. el ‘sindaco. * È 
tale, da Rauscedo, appartenente ailai E poi venne il saggio dei. bambint{.. Il nemico. che rugge i»porente' a 
« Davalleria, martedì sera, essendo preso jvitati, raccolti. nell’austera sala. ersa. UDa seria ininterrotta di granate, sul 
;. tipo” dal vino, ebbe 8 trovarsi peripure jornata di ‘tricolore, .trovarono | paesello, Ed ebbs le .aue vittime,.:que- 
caso alla, Stazione, di S.: Vito, © neljdegno del più caloroso elogio; vuoisto.inumano bombardamento. In una 
dal treno, e andò con ua braccio sotto guiti i più svariati e difficili esercizi, Maggiore di quattordici,.il più piccolo 
le.ruote, Riportò.una grave ferita conjvuoi anche per: la indovinata scelta id! non ancora quattro anni. Vivevano 
aîritolamento: al ‘braccio alnistro, ei nei icon Il lavoro del più vecchio. Ii loro 
ri Gli appiavai non furono pochi, e Je padre e i loro fratelli partirono per 
Sale, Il dott. Masotti, dovette ampu-{prime grida di Diva il: Re, Viva: lata Galizia nè si ebbe ailoro più nuosa 
fargli il braccio. Grande Patria sì susseguivezo inces-;sicune.I tapini non avevano uè mame 
(Apparteneva alla milizia territoriale [santi. Ima:nè sorelle, 
dalla. cluoso 1879, 
commozione: era ia prima volia che sulla fattoria, ed allcra il. maggiore 
Rain ce i sone, li Dice an Dre: 
Gravissima disgrazia alla stazione. gere in un cantò forse già. imparato j Più: hi 
Wn morto e um ferite grave. jnel scereio delia casa. domestica, dali Se sualla Zona ò 1 x 
f i .|nonno o dal babbo, che ne portavano | tra granata lo fermò a pochi passi e 
ia AO i Ora Cato, ID cuore, semnre, le parole: ox fiori. un'altra ‘ancora uccise lui insieme coi 
I finalmente, e con quanta forza, e.con;j Il ‘sindaco di Ruds, sel reccontarmi 
vano spostando. lungo il binario un 3 % *ip, î 
vagone ‘carico ‘di concime, per conto Genta, vivacità. e  baldanza orgo- Veniagalo, aveva e lacrime coli 
del sig: Brussa Marco; concime: che SN una persona — mi.dimel. LO scoprimento della lapide 
mero iibvestiti da. un.-vagone spinto idolo: Ricardo Pitteri! ; Nel pomeriggio, la folie sl <ddezsò 
#* dacuna macchina:che manovrava. Ò. ardo. Katter Let a 
‘IL Bortolini: Angelo fu strittolsto ‘do, caro: grande eretta di fronte. alla residenza muni» 
sai modo che. qualche.ora dopo. SPITÒ | Tinta la italianità delle tue, dell 
era in gravisalme condizioni: per. 161 > 
70° molteplici fratture): o ; 
“Fu-sopraluogo.Il Pretore: di:8, Vito 
sig. Marini: col. cancelliare' ‘sig;-Cor- 


trofo, e-da innumerevoli ufficiali efaacrata conuna promeasa del sindato; 
‘razione ai poveri da parte. della Cu- 
ressioni, copriva il bo delle vi- 
î oe hanno. portato notizia di feste In ‘0- 
«O VITO 4L TAGLIAMENTO n 
È la-loro giofa si manifestava con ca.jla data storica, 
sezione di sussistenza {fell” educatorio, vn saggio.che gli in.| poca. distanza, se ne vendicò, inviarido 
passare il binariu,.: vonne Invessitoiper l'accuratezza con cui fardno € 
del programme, 
teoverato d'urgenza in questo ei 
Piancero alcuni di ben legittima! Una granate scoppiò nsì inattino 
CASARSA coli potevano la loro voce espan se per mano ur fratello e i’ 
Giovani da Qaations di-Zoppola, sta=[9 Haliz1.. » Oggi lo potevano cantare.| fratellini. che voleva selva 
doveva essere: scaricato; quando! ven: {zi cav. Malacrea — ménca. Îl nostro 
in piazza, a ridosso della. piattaforma 
“pericomozione viscerale edi Bertola stre Terre I: TI ricordo 
ida por lo constatazioni di I 


nio tutti quellici 
nobile: corona; -1à. 


E si — VENBBRI 12 Nevembre 1915 


i) " ® felici anni di regno delia più grande Italia. 
degli-evviva. all Italia, aì:Re. Tuonava Direzione del gabinetto | Coi 


Redeote mandano auguri Natalizio a Sua 


fatioria:si-trovavano tre bambinit.ili-.. 


I 


iccclo in braccio e yolie fuggirejdei suoi concit i i 
pericolosa Ma un'abiquei propositi avrebbera valuto cone!S9lo pensiero, l' 


Oh 
posta .cha ‘affermavi con: fede mai do-!cipale, a cul sovrastava un palco -ovejavemmo: ll torto di credere più forio 
no-{ presero poste le autorità, tutt'intorno {di noi nelia lotta per il diritto e per 


essere opera di distruzione abbomi, 
nevole, sarà invece guerra rigenera. 
trica; così egli disse a Roma nq 
maggio durante i giorni della prep, 
razione. E, quasi a rendero più sierg 
le terre che farono un giorno di Ro. 
ma, sì volie che il condottiero foga 
un princige di Savola, marciante alla 
Mberazione di Trieste. 

Voi rappresentanti del popolo, chi 
partecipate alla fasta che consacra || 
fasto solenne, diffondete nei vostri 
comuni il verbo dell'amore 6 della 
fede nel destini della Grande Italta 
Ed innanzi al tricolore baciato dal 
sole, auapichiamo la vittoria; d' Italia 
per la volontà del Re, per il valor 
de le sue truppe per i! destino: de li 
civiltà latina. Evviva la vecchia e a 
nuova Italia! n 


piaci sotto la vigile scorta radiosa, per accomunarvi nell’abbrac- 
entre, esutarono con passione clo di una grande, bolla, libera Patria, 

il'inno dî Mameli, e quello di Ga-;Cervignano restituira così alla 

ribaldi nonchè una canzone espri- miglia come decima legioun Ita 

inento fa jiola del riscatto a H fermojogni energis nostra, 0 ce 

*volere ili libersvo Trento e Trieste! deve essore ogy a por }° 

jLa commozione più viva e intenaa!qualia sola famiglia dedica: 

idestano quei cori bone intonati: la:figlio o dognere di nostra 

ifolla provompe del continuo in fra-| rebba solui che all’amples 

gorosi antualastiei applausi ed evviva. ispotdessa con intera davoz 

{Molti det vaechi patrioti versano ia-ils Patria, oi 

[este lacrime. ì Ma il Friuli nostro, in ugni tempo 
Intorno alla piattaforma stanno et! gorapio di rettitudino e'mei dimen- 

isposte le bandiere. Noto quelle delltico delle ave origini e delta comu. 

SClob ciclistico, del Gabinetto di let-inanza di abliudini e di favolla con 

itnra, delia Società di Mutuo Soccorso, i 


{ion Socistà agraria, della Società 
i 


Bovina, del Banco agricole, dell’ ag»! 
socìazione Piviro ‘Zorutti. Non man-i 
feavano sulla piattaforma genîfli si. esercito, auguriamoci che ben presto 
{gnore di Cervignano e degli altri paesi,isieno compartecipi i nouatri fratelli, 
venuta a portare il sorriso della lorofoggi ancora, nam per volontà della 
grazia in riezzo alla singolare festa. {nazione, assenti. Ad essi, come pre- 

Sul palco autorità ed invitati spe=imio per l’impusto sacrificio, prepa- 
ciali, Noto: Noto ilSindaco Maiacraa, iriamo un Friuli che in nulla ricordi 
il pro Sindaco, assessori, consiglieri |il doioroso psosato: agli affetti do- 
del comune, il comm, d'Adamo, ilimestici cha pradigheremo loro, come 
mmisserio civile cav. Crispo Mon.ii nostri paesi trovino redenti anche 
icada, i sindaci di Aquileia, Ruda,fi nostri cuori. 
Grado, Scodavacca, Fiumicello, Cam-j Et ora, o cittadini — continua — 
polongo, Terzo, Villa Vicentina, Peteole! da questo giorno arcero ad cegni ita- I 2 
Tapogliano, Crauglio; il Podestà dijligno Ja nostra Cervignano, vestita jiScrizione del D'Annunzio; 6 mentre 
Pirano avv. Fragiacomo; il capitano fd'italici divisa — divisa che fu aomefuga delle due bande musicali intuona 
onorezole Morpurgo in rappresentanza j pra, ix ogai tempo, segnacolo di ci-fia marcia reale, gli applausi e gli:evvi 
dell’associazione nazionale « Daute Aajviltà e di libartà -— tutta sè atcasafViva prorompono con inestingulbile 
ilighieri > e del comitato di Ultin sramente si donò alle Patria edjentualasmo da ogni parte: è un.. ino. 
della medesima; il cav. Ugo Zilli iajalia Dinastia Sobruda, gli anirai no-jmento di delirio Î i 
rapp, dei Comitati irredentisti;ii magg.jstri siono votati alla santa causa edi Il nostro tricolore, che st allacelava 
Mazzuchielli; il comandante del pre-{i cuori nostri, òra e sempre battanof&lla bianca cortina coprente la lapide, 
sidio iocale e molti ufficiali; fl cav.jall’uaiesono con it cuore. della Na-fstava fra le mani del Sindaco, che lo 
De Stabile, l'assessore Ernesto Poke-izione, ed alla comunanza deila fingua,jtrasso a sè, Dopo la cerimonia, quel 
dor in rappresentanza del Comuae dijdelle sbitudici, delle uspirzzioni, ac-|mastro fu tagliato a pezzi e quanti 
Palmanova; Leone Rossini pure difcoppiamo la .fedelià è l’amore senzaipoterono, ne presero un piccolo. pezzo 
Pa'manova in rappresentanza di quelilimità all'Italia ed al R per sè, quale ricordo della memora. 
Comitato per l’assintenza civile... e ALl'Tialla fargitrica di al Mbartà bile giornata, . 
rinunciamo a continuare... creatrice d’ogni apera p. ingigne, Hl vermoutb d’ onora. 

al Re nostro sempre primo ad avcor- " 
Passano È prigionieri. Do Dopo un giro dei corteo per il paese, 


dà » inizi: ì rere deve pietà e soccorso l’invoca, i 4 o 
ia ca osiionia (ui inizia. Ill Sindaco al Re nostro cha diuturnamente dalle {il Municipio offrì un vermouth' d'o: 
Î i 5 


S al ent Alpi, al mare, noi vediamo angelo{nore, alle autorità ed agli Invitat 
manto dall'em Te. censolatore dei ‘suoi soldati e dei suol (tutti E durante fl featoso, ritrovo, il 
| a Po iva a jjPopoli, al Re che come l’insîgne no-|Sindaco signor Malacrea diase, in u 
jda pa grido poderoso. TR i de alisiro maestro è il popolo lo proclama, {felica brindisi, la gratitudine del po- 
Iuinante DE tO A dominante. Ej8 il nostro liberatore, noi rivuoviamo {polo verso i’ esercito liberatore. 

‘aolato. gi si ripete sal pasto di fede e di amore. Solamente . 
jguafdano alla loro. destra, da dove si 
ivedono avanzare alcuni soldati a cae 
ivallo.. Alcunì berssi i ,$ 


’ con ques:a feda distruttibile nel cuore) 

che c'è? ed a conferma di essa, si chiami d'ora 
mentre Il grido altissimo ipete da 
capo all’altiu della vasia piazza: 


innanzi quasta (piazza con |’ augusto 
, viva ? Italia! 


nome di Vittorio . Emanuele; sola- 
mente nella certezza che non uno di 
Passa una colonna di prigionieri. — 
Le lero faccia acialbe, £ loro occhi 


noi sara spergiuro, ala consacrato nel 
marmo che stiamo per discoprire il 
senza espressione si volgono a tutte 
quelle ingumeri bsndiere, a tutta 


nostro amore, la nosira fedeltà alla 
quela messa di popolo esultaat 


Patria ed si Re. 
Ji nostro patto è un patto di amore 
voluto da Dio e dalla storia patto di 
vra cha e: renderà per sempre fe- 
n ù profetti couiro le insidie ne 
tutti gli alberi — ora ratti e apoaf CHE... , 
gliati anche dai rami, #' iagrappolazo/ olii de lenciando il grido, che la 
soldati è borghesi; a tutte le finestre 197; tadina ripete Si so unanime; 
di tutte le csse si vedono aventolare iva Il Rel viva P' Italia 
fazzoletti e bscche‘aperte al fatidico Le parole del coramissario 
gridoz: "E i ‘prigion'erì passaro. » Cessata eco degli applausi fra- 
‘Scendono agitàio anch'essi il bsr-fgorosi che le parcie dal 'nindaco: sol- 
resto, qualcuno grida viva l’Italia... 
quando-al disopra di tutti gli evviva, 
niliano Je-note delia marcia reale... 
faz commozione: straordinaria 6' im- 
padronisce di tutti. 


levarono tra la moltitudino degli a. 
stenti, parle ii commiasario civiie cav, 
Crispo Moncada. 

« Cervignano, città italiana, como 

omaggio devoto al Re liberatore, oggi 
Le manîtestazioni deli’ entusiasmo 
popolare non hanao . più ritegno : 
viva, viva l’ Italia! viva il Rel. Un 
piccolo bergagliero, vestito e... ar- 
mato di ‘tu'to punto, col piumato 


solernemente consacra nel marmo la 
gua storia, Mai, coma oggi il pensiero 

‘cappello a sghimbescio, è sollevato 

di tra la folla;e portato da alcuni zol 


d'ogni italiano si volge alla sacre 
dati in mezzo a loro, suil’ albero che 


Maestà dei Re cen fede sicura nei 
essì avevano occupato; ed egli agita 


destini della patria, Egli, primo sal- 
dato fra i soldati d'Italia, rinnovando 
giocondamente la sua piccola ban- 
liera e-ll popolo prorompe in nuovi 


le gesta magnanime del suo grande 
forinidabiii evviva... Il picrolo ber- 


Avo, sonduce ì nostri fratelli, egli, 
primo clttadiao, fra 4 cittadini. Un 
‘sagliere è tal-Giusto Gervasute: 
I prigionieri passano: una lunga 


V'Itelia, no, non può dare un solo fi» 
glio che sia codardo. 

Dalle larghe messi di ganorosi ba- 
netici già portati dall’eroico nostro 


Fragorozo, ‘irrefrenabile, scoppia 
l’ applauso tra la folla commossa, A 
lungo si rinnovano i battimani e li 
grida altiasizae d’evviva. 

Lo scoprimento. 

La lapide è scoperta. Fu murata 
sotto la finestra centrale del secondo 
pisno. All'atto dello scoprimento, tutti 
gli aguardî si appuntano sulla: bella 


L'animazione per le ampie e belli 
vie di Cervignano, durò. vivacissim 
fifio a sera. 


lo altri Comuni del Friuli redento | 


Aquileia, Solenne Tedeum nella 
Basuica; discorsi patrivztici del ain 
daco signor Paacolt e del generale 
comandante il presidio locale — uno 
degli eroi del monte Sei Busi. Ban 
chetto, con aliri discorsi del alndaco, | 
del generale e del Parroco cav, don 
Celso Costantini (a proposito ;” vivig 
sime congratulazioni all'illuatre pre. | 
lato, per 4° ox or.ficenza di cui fu testò 
insignito  n:otu; proprio del Ra). 

Dopo il banchetto, partenza di nu- 
merosy rappresentanza iis 
Cervignano, ©»; » " 

invito un telegràtà: 
«Cittadini Aquilota, orgo; 
«giare oggi natalizio ti 1 
«sieme con eroi ‘del. 
; « d'ogni virtù romana, 2 
‘e cioni voti auguri di'aslute'e vittoria ». || È 
i Anche ia Piazza di Aquileia fn but. È 
i tezzata ‘con l’ augusto ‘nome del Re 
‘ Vittorio Emanuele 
i Perteele Anche qui, oltra. al ;Te- 
'doum ed alle feativita civili, vi fu ti 
battesimo di alcune strade coi nomi 
del Re e di patriotit ‘italiani. Una 
di esso, fu intitolata a Luigi Cadorna 

ima forse in Italia che porti 

tl nome del Generaliszimo, + 

A Cormona, a Grado e in tutti i Co. 
muni, del Friuli redento, la giornata 
di ieri fu solennizzata con fente:c! 
vili e cou opere di beneficanza, 


non resta 
rerescente vigoroso... 
j I! Sindaco tace; iutti si sporgono 


oi 


i 


grande poeta cha con ardimento pre- 
parò gli anizai alla santa guerra è le 
fedi nei destiui d'Italia, ha dattato 
per voi nel marmo parole che ricor- 
deranno ai posteri il nomsa della vo» 
ccionna, oltre-un ‘migliaio: di tuttejsira città: Questa guerra che sambra 
le nazionalità; :di tutte fe età, di tutti 
3 dl Ti ae Saia To della minoranza felice  d’ associare 
erretto medaglietia ed ettigi sa- n Î Î ola ice 
“i = forse care E emorie delle ma- Solenne omaggio di devozione alle proposte jdalla Giucta. ‘Tennero 
dre, della sposa; delle sorelle fontane... per il genetliaco del Relgdiscorei” altri oratori è fu ‘nominata 
Qualcuno. aveva ‘il petto fregiato dil Tutta italia, compress ie terre re-juna commissione per redigere il te. 
medaglia ai. valore... E la lunga co-{dente, hanno ieri celebrato con spon-|legramma: di augurio al''Re la ‘cui 
donna. attraversa ja piazza. Non unftanee, cutusiastiche manifestazioni, il|lettura è accolta da entuaiastici ‘ap. 
‘grido ontile,: da. nessun natalizio di Re Vittorio Eman: .{plaust dalla folla. SI formarono pol 
talia! 6 nessun altro g: ran Madre, at pi cortei che percorsero la città: inneg- 
siasmo di popolo e. di soldati strap- usque si volle tributars un i giando al Ra e alla Patria. 
ipava dalle labbra ; anzi, pare pi. fomaggio solenne di devozione e dij Fu pure inaugurato coll intervento 
dati gettavano zigarette af' prigio-jriconoscenzs al Re Dure supremo del-{deil’on. Salandra dei ministri Grippo 
nieri.... «P enercito e guida dalla Nazione verso | @ Orlando, senatori e deputati, l’anno 
« Molte.,le macchinette fotogratiche?i suoi più alti destini. vi, j accademico. 
in funzione, durante ‘questo passage | — du occasione del geneiliaco dii Milano affermò aclennemente ii auo 
gio indimenticabile di prigionieri ne-iS, M. ii Re il Comando Supremo: ha' patriottierao con pubbliche manife. 
mici, in «mezzo. ad:una moltitudinefdiramato.il seguente ordine del giorno; srazionice con tavio di numarosi - te- 
sacciamante. all’ Italiz.... .$.. «Ricorre oggi il gonetitaco di S, M. legrammi al Re. 2 ; 
Parla. il Sindaco . 431 Re Vittorio. Emanuelo Lili Così Napoli, Palermo, Firenze Ge 
Finalmente, quando ia interminabile | n0strò Capo Supremo. . novs e tufte Îe altro ciità grandi è 
cosonna è uscita dalla piazza divigen- «Da 5 meet egli per autica @ mai piccole, entuslanticamente acclamanti 
dosi alla stazione ferroviaria, 8! rista-|smentita tradizione .militare di Sua al.Ra e all’ Italia. 
billsce ia calma, e l’egregio sindaco Casa, sempro primo al cimento, pri-\ A Palermo fu solennemente conse. 
può volgere la parola al popolo chefit0 all’ esempio, vivo della stessa vita gnata alla famiglia deli’ eroico sotto. 
ilo attornia. ...:. dell’ esercito che combatte per affec- tenente Madonia, caduto nel campo, f 
Comincia egli ricordando: che altreizare con lo armi i termini sacri che la medaglia d’oro concessa « motu 
volte la cittadinanza gli aveva duto ifla natura e la atoria diedero alla proprio » dal Re. + 
tuoi suffragi. Saper case quall fos- Pata Lui ravvivato con feda più in 
moro li panneti di riore. dove tenza ei attorno a lui serrato in un Ki gradimento dei Re 
x esercito d'Italia ri-| per gli auguri inviatigli 
iaurre; e nondimeno;  deponeva nel-jConferma in questo porno ed in que- 
iPurna i loro morni, Ergno giorni; quelli, 80 ora. di battaglia il sentimento ime/ Alle Autorità, allo Rappresentanze 
idi meditazione e di preparazione alimutabile di devozione profonda verso/di Corpi morali a di asseciazioni che 
giorno mille volte auspicato e al rag-]l Auguato Capo e rinnova il. giura-ifecero omaggio el Ra nosiro di au- 
giungimento del quale forze impari! mento di proseguire con indemita fer-[guri nella occasione del suo genetliaco, 
‘sl opponevano; rendendo la via dajMezza nella via che egli addita finojS, M. foce esprivaera i! proprio gra- 
‘percorrere irta di ostacoli non natu-{Alia vittoria finale, che assicuri il.con-|dimento cd ì'ringraziamenti, 
jrali nè voluti, ina imposti sempre conseguimento, dello ae aapirazioni o 
la siolenza : quella violenza che fu ed} h Viva 7 
è l'unica virtù. di una gentile uao} Capo Maggiore dell'e] ITIYTIMA ORA 
i ; Cadoran 
iù o; A Roma, it sad princine Goloana la Camera greca, sciolta 
Oggi, non più Ja via è coperta dijtenne în-Caa:pidogilo affollato di cit. a 3 depu- 
Pd nia Al. maloneato Pronfine tadini d’ ogni classa-fra cui molti pro- ATENE dn La camora det dep le 
cl :separa dai nostri fratelli, ma sspa-ifughi triestini e trentini, un acclamatojfati è stata ‘aziolia con decreto resi 
sunto pinta, ci E doni e di roman i patriottico discorso faineggiante salivero pubblico iersora, alle ore 19, Le 
raudezza ettacciasi per noi la vi ovrano: e alla guerra di “redenzione. i a; 3 
roeid.vi bo.di noto. adaaati, non! Parierono pura il stnniore Cruciani [elezioni sono fissate al $ didombre 
‘pei COIPAIARTI nell Tesio p0e/ Aliprandi. polipiacendii della Topo: (atfie-greco r'aecondo il nontro calen- 
faca: cechi nostri lon- ‘sia: della Giunta di telezrafate:glio-f no il i sist. 
È Somunarvi.nella resltà maggi al Sovrano; a. B-utehi‘4’' nome aario; il 19, dicembre.) (Stat) 




















at, siamo: sido — 
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via Viola ms, #! marinolo riuscì nuo a (ge sa % Bi, 
vamonio a acspparo. È i . La 
TRE ro : cIo Studio del Rag. Logi -Cousi 
Disto di i d'armi 18 d e > & POR? Mi È 
n È Udine — Via Rialto 8. 


gia, 
Gli alri due, sono pura di Foggia. ' dda i 6 rieti tia: Al 
ravvedo all'amminisirazione; nonché sla pertetfa ianula eoniabila 4 
TEATRO MINERVA Liondo Cummercioli © Private — tratta tn miao razigitala e. conventonta 
La compagnia Veneziana Esazioni di erediti 


® ® ® . e ® 
Li MI paci nemici 
iL: Abiù o 

Le graziosi produzioni cha ls com. SOCIETA' — costitnzioni — radifiche — liquidazioni — ‘ARBITRATI 


Risoluta nostra avanzata oltre Zagora. 
Progressi verso Gorizia ed il Capso, [ect finira seagoro pio DIVISIONI RREDITARIE — CONCORDATI, 


Comtenieato sificlalo, acoolio da vi Rien tal 3 RE 
Comazdo Sipres:s 11 novembra -- Bollettino N. 469: Poccato: perdi da eo peG ia delle Case AfkInsen - 




















































































































Anche sulle alture a nordovest di Gorizia furono fatti piccoli 
progressi e presi 18 prigionieri, 

Sul Carso, per tutta la giornata, nebbia e pioggia dirotta pa- 
ralizzando le azioni dell'artiglieria e col ridurre in torrenti i nu- 
merosi burroni ostacolarono l’avanzata delle fanterie. Tuttavia lo 
slancio e la tenacia delle nostre truppe valsero ad espugnare ta- 
luni robusti ed importanti triaceramenti a sud ovest di San Mar- 
tino eda prendere al nemico una trentina di prigionieri. . 

Generale CADORNA. 
AMATI INNADINI$ 





















Cima di Cupola e sul Montalon, l’attacco fu respinto. 
rimasti sul rovescio del Col di Lana. 
"mozionante dramma pesviotiico ini E "o 
Riparto torniture militari E PETROZZI & È 
fratelli Bandiera. LA V 3 — 
7 aL ® È 
niana «famiglia del anfiquzrio » @ il i er È: aa i 
« bacio > del Reuvilo. tipoutamente 5 Stolîe He Der Signo ad FRI 


‘ È È 
composta da ottimi clamenti, non - ® E È 
Neli’alta Valle di Campelle torrente Maso, (Valsugana) il ne- tata: ia-(ero quilche le se orle 5 : Bortolotti - Brioschi 
; (cla n DES) __limportante, ch ebbe certo gradito, s Ù p- 
mico attaccò le nostre posizioni di Col di San Giovanni. TELA negri n bud Earta: Gra: t È gate - Goty - p’orsay I 

DO Se Datstrae - Gosnell - Guerlain - Gabili 

lu applauditiza î s di s È 

In Valle Cordevole continua Ja nostra energica pressione con- n ino; È ; . ; Houbigaut - Lubin --Pear 
tro la Cortina il te Stef inte Settsas, Furono uesta sora la vale Di Di x ai -3 1 - 
ci Montuosa tra il monte Sief e monta Setts uronO |a a luelia ripresenterà ; l Piver - Rimmel - Roger - Sauzò - Simon - Vitale 
iante commedia in un zito «Cogo € i 
Sul Medio Isonzo, nel settore di Piava, le nostre fanterie . ini- 
ziarono ieri una risoluta avanzata oltre il paese di Zagora e pre-j4 parti della « Gi ona L'I- 
(Sartoria propria di 10 ordiue) 
RO < E Uniformi g verdi panno regola- 
IT | mentare - Qualità e0peri0re - COl-| gres 
Numeroso pubblico nesista, ferera]  fezione sccurara - Consegna selle. 3 n 
applandendo tutti i bravi attori. 
Nel primo intermezzo la signora! manteli imperm de L 30 i: : ni " 
Grandissimo arrive delle ultime novità 
Magazzini Manifattu:.e ” î 


Benchè appoggiato dal fuoco di numerose artiglierie  appostate a 

anche iniziate piccole operazioni dirette a snidare nuclei nemici È RR, il SES ozio $ 
Segretario» di E. Torcro Prerederài Va E da - queto 102 - Gin presso I neg 

sero al nemico 260 prigionieri, tra i quali tre uttlciali. talia s'è desta, ovvero l’eroismo des 
allo spettacole di gala con Ja geldo-i0;g 
Edi Picello disse con hella forza 0/Sacchi pelo de È 80 













sentimento la ove «in morte dilg, icattsti da i 

Narcigo e Pilede Bronzetti » di Ga- RIT valteti;da: pei 
briele d’ Annunzio. H teatro era Hliu-{" Pagtrani(agnello 0 coniglio) 
nieri una cinquantina di ufficiali olminato jafarzosamente & adorno dij can boitoni automatici, ma 
oltre 2000 soldati, metà circa tede-|bandiere. Fu eseguita fre entusiastici] niche erine — intto © 


a o 

la UUDITA cogli alati schie metà austriaci; e 8’ impadro-|applausi la marcia reale. preso 

Do dl nirono di 20 mitragliatrici, à Ottimo successo ebbs pure la recita {gilet foderati sgnello de L. 20 

n altro Sca ustra» n n a da urna; Fascie a gambale 

L 2260000 ansire tadosco Incsudiî negli Stati Uniti Questa sere una interessante no-{ocli piquot Nosci 

a notizia più saliente, oggi della vità « Mario e Maria» commedia iniCcravaito piquet floscio 

guerra che gli alleati combattono, 6} Si ripreude l’attività incen tra atti di Sabat' no Lopez. Boraccie alluminio ° 
la .conterma che i russi continuano |negli Stati Uniti a sospetta opera dei| Frutaste nastri, fior per cappelli|Materassi » 
con successo nell' offensiva e conqui-{tedeschi. Disc! milioni circa di lirelda s'gnora, ai grind! o agazzini G, B.[Agsortimeuto camicie, corpetti, 
atarono. nuovi porti in Curlandia. andarono distrutti con l' incendio difGius Valentinis e €. . tande, panciotti,, pyiamas. calzetti 































































































n Hanno poi sfondato le linee nem!- fabbrica d'armi dalla Steel Com-i 
: che a sud vsi del villagio di Boudki Dany abbrica Corni SAia i LA SHE. Domersi VI -IAONICO, OO. TE paclugamani: bretelle, 00b: Sambuco È 
nella regione di Kolk!, occupando cing della società Roeblings nella Nuo- !Groce Rossa 2° i 





Jevseb, che lavorava il ferro per glif Hi... oriobre cad erotcamente (Laboratorio proprio di biancheria) 


Boudki e le foreste a sud e a nord 
alleati. combattendo per la grandezza della {Ccatume Dome Intermiora con culfta a| 
1 


del villaggio stesso: Fecero prigio- 





UDINE - Lavorazione mobili in ferro e | 













































LIENS SMSSISSSONIOILSSSSSISSESASSSSSSS ATA 
a ai o Me ww Patria L De x i 
e Vesti per medici e infermieri Stfbilimanto è Moetta fuori Porta Ronchi Viala 23 Marzo 
S Cron aca Ci ttadi di a Rinaldo Londero Caz.icie biabche speciale per i Hepazio è Ammio'o-:zione Via Aguilela N. 29 — Tolafono:SH-P 
8 i 2 feriti 250 > n inebriante Poni par 
Ancora del Generale | | l'omaggio al Re Tenia de Mutande ù > 135|Fernitore dal primari espodali; callegi,e Abbargii 
;' dei feriti dell’Ospi Ì cognata Maris Pittini od i nipoti Ma. {Lenzuola 150 per 300 » 4 timento mobili ovmuni è di lusso. 
—_ GOT. Garlo Montanari dei farti dell Ospitale del Seminario sen barico. no desno desolati, ma {Bracciale croce resa > 020 apogito alastioi a rote. metallica, ‘a’ sinite, 
) Nel resoconto affrettato di ieri sulle! Di un utto di gentilezza squisita | orgogliosi, il triste annunzio. Per le persone che vesiderano far ‘materassi a orine vagatelo. 2 "i 
i solenni estreme onoranze tributate ‘quale sviv cuore di donna e di gentil-| Gemona, 11 novembre {915. doro al Ceralfato Crace Rosta sono| LAB à ii 5 sil 









alla salma dell’ eroico generale comm.!donna può ispirare, sì è fatta Inizio» sempre pronti paccheiti da 6 e da 12| i 
Carlo Montaneri, abbiamo ommegso ‘trice la co. Arnaidi che al feriti dell'O CEE (camica lenzuola, mutande ) i di libri, lavuri di conta-! 
qualche particolare che merita di apedale del Seminario dedica tutti i CEE ne Re e Bendi Nazionali iTenuta Gilità carrisponilenza, La 
essere rilevato. resorìi della uua anima pietoss. Per la Tori mo endiere Nazionali i duzioni i 
ori fu condotta all'ultima dimora RT 
foecapre pronte) ! Sami ripetizioni di franceso, 
Ro lang con Lezioni, "0 i 


Nofiario aazitutio che la cittadi-‘ricorronza del genetliaco del Re ls}. 
nanza partacinò al grave lutto del no- (co. Arnald! raccolse le firme dei feriti Pennato Agnese Agta con legcla 160 drap o tedosco, inglese 
stemma por i GN 


stro valoroso Esercito con intensa’ per inviarie come omaggio di devo- i 
commozione. Dietro 1 cordoni militari zione al Sovrano. Ls firme in numero {mancata ai vivi fl diec: corrente. Asta con lancia 220. drappo tana con | Prot. Modesti - Via Poscolis 16 


schierati ai lazi delle vio e piazze ei-|di circa 240 furono racoite tra il 46| Il fratello e icongiuni tutti, d'ogni@ stemma 100 per 180 L. 18. i, n E j 
travorsato dal corteo, la folla sisco-!il 7 novembre in fogli di carta ‘le-|dimostrazione di compisuto, vivamente È Asta con Vanels 00, dranvo lana con o Lo denoritto sui Regia cal pe: 
r È a Li 6, è È {133 ri 


priva riverente e commossa @ tutti gati in un semplice cartoncino bianco |ringraziano. storoma 160 par 240 L. 27 
‘ FRATELLI FORNARA 


avevano parole del più vivo rimpianto :® indirizzate al Ministro della Real| Udine, 12 novembre 1916. ‘Assume di esegu!re qualsiasi fornitura ' î 
UDINE - Via Maclo, 1 =. ODINE 






































































per la fine gjoriosa ma prematura! Casa ieri mattina assieme ad una CENE 
Da generale. di i negozi si chiu- Splendida pala si Toso anchio e y i che fupge 
levano in segno lutto al passaggio rosso le quali colle relative foglie i $00C0F808 
in b ta 4 Hol dlsturot GASTRICI ed INTESTINALI 
Le truppe scaglionato luogo il par-  bsndiera. La palda, annodata con un in Buon puro -— 1 - 


del convoglio. verdi, formavano 1 colori della nostra 
corso erano agli ordini del generale nastro tricolore fu eseguita dalla ditta | vi ld tità ch dati 3 E 
5 ‘ 5 vi mento a to doni 7 A Caetrili DI Gallizia 






Avvartono oro apestebile Glion 
che. il lo 




















































coute Carlo Petitti di Rovato che at- Mattioni in via Cavour. Ecco la de- i cono n 
tendeva lì corteo in piazza Vittorio dica che accompagnò il gentile omag neo De Sintesi rimedi. ci si può Biedere da ne tela che. il 1 ozio è aemprs fo 
Emanuele, ulla testa di uno squadrone gio : cho cosa sarebbe accaduto di essi senza il benefico è Pideale dei rimedi nito di ‘apiendidi OMBRELUI DI NÒ- 
di laneferi a cavallo, con lo stendardo Al Re d° Italia datervento doll Piloento segue tuti saranno d'ac-|[PPPOSSO le buono FARMAOIE fi VITÀ ASSOLUTA; — è 
del reggimento. che colla sua presenta assidua cordo nel riconoscere che nei caso della Sigrora Pa-{} Concess. Inselvinte C; Milano, Via Vanvi- grande sgenriimenta di ecgetti ner 
Diamo l'elenco delle truppa parte- arti CO scoli, le Pillole Pink sono intervenute in buon punto. telli N, BS MILITARI come: VALIGIE: BORSE 
cipanti ai funebri : ! porgono omaggio di riconoscenza ie o rr DA VIAGGIO — BORSETTE — CAS- 
4 plotone CC. RR. a cavallo — 1 voti di Vittoria i; SETTE DI FIBRA E DI LEGNO — 
compagnia, dol Battaglione idel PrO= 4 riu aul'espeadio dei Seminario Uainese s n i ivato nn) in TELE CERATE - CINGHIE PORTA 
sidio — 3 compagnie id. id, — 1j N Sl DI Î | i PLAID -— BAST INI — . 
riaffermando toro devozione immutata di CHE — BASTONI DA MONTAGNA 










equadrono del regg. cavalleria — 1 alla cara patria Italia 
squadrone id, id. — 1/2 squadrona > Novembro 1915 
id. id. — 1 battaglione intendenza 2a 


— SACCHI ALPINI — BORSE PER 
Dott. Y. COSTANTIMI prior 


tn Vittorio: Veneto i Gra ti ner fu 












Armata — 1 squadrone regg. cavalie- - tori lat a “i iR le del ti ne: 
ria, co comando del reggimento —] Ieri per la festa dei Re je sale del- so matori GARI — 
4 plotone comp. telgrafiati — 1 plo-[l'Ospitale del Seminario farono aderne SS 5 ‘alla sibrsmiato, con Medaglia or 1993  PORTASIGARETTE occ — Prozz | 
tone sez. areoscatica — 1 sez. bstto. fa profusione di maggifici fiori inviati) g Con medaglia d'oro e due grandi premi «onvenienti. 









allaMostra del conf:z'onatori del sm» di Milano "TELIT FIT II 
i; 3 06 ) _ Sì copruno umbrella con qualunque 
Bo Incrocio retiula Ila ciapponese Stotta e si tanno riparazioni. 
,0 ineracio bia: È Ciziega 
e oro cellulare sferico ) 


ria contro aerea — 1 plotona delta[dalla signora Magda De Pilosio © dalla 
olona gua F 1 comp. Q. Generale[co. Etisa Da Pupp!. 

lel Comai:do Supremo — 1 squadrone i i 

del rege. cavalleria, 9 Per il Priuli redeato 







































































































ll corteo procedette ordinatisiimo Fu ieri una giornata storica. Ne "eee ) i 
) i re di à S o speciale cellulare; ' Ì 
per gli ordini predisposti dal comando volemmo parlare ditfusaments, perciò rg Lot x 
militare e dall'Ufficio Municipale a dovemmo irancuare per oggi altre, crea BASCO, Lia T atgnorizco. PI RCA DE PRANDI e lil re 
mezzo dell’utficiale sanitario cav. uff. rubriche del giornale. i i, rappreseo i RIERAnO St Le eso (O 
capitano Marzuttini e degli impiegati!  Comelttadiai decorati — Il si- Adi GinSEnn, a arivo 10’ questi tera A-[Udine le commissioni So ss E fe 
signori Plebani e Zanini; quest'ultimo, gnor Capitano de? Carabinteri SchiS: | O eo di n'ai pià la polevole Gao hi s = s i 
Praposto al servizio delle pompe fu- vetti ed il sergente Conte Carlo deli fingie Piuk. Da sudier anni sono sposato con Terena | useneg ( rms || IE E e Ta 
nebri, curò con diligenza encomiabile 'forso sono stati nominati Cavalieri vi venti, sani, ic O si 
ogni particolare dell'ordine del corteo. dal Governo Francese per il servizio n essendo la cresturina: } 3 f $ ss SR. « 
de. da essi prestato durante Ja porma- {nata i i mori e la saluto di D, [ GA MIA È 0 TT9 SE, BS eg 
La valma del Generslo fu deposta [nenza del Generalisalmo Joffra a Pa- {1 detta calo atemia, ta. agile deperi, Elis ' ‘ SE, SR 
provvisoriamente in un colombario|gnacco in Villa dei Del Torso. fi laoentava genpre di rando n A) specialista per le cd sal a i (4 ® pri ® 
per essere poi collocata nella iumbs! Pro Corredo dei Moldato —}silmi trans dinoue: eocsissime è siccono else | Malattie d' OCCHI NOISE RR., 
di famiglie, a Moneaivo Monferrato. : Con .liuminato provvedimento la Cssga | limentava male; la sua debolezza aumentava tulti : nia fog N > a 
fer Pag AT giiorui. Questo cattivo stato di salute continuo aveva j: a ° s a É ai i de 
Cospicne elargizioni del Co= di Rispormio mire a disposizione della [influito sui suo carattere ed ella si mosirava nervosa e Difetti di vista sio 
toniticio Udimese, — Il Consiglio «Pro Corredo del soldato » lire cin. falli pceesso $ [malinconica senta, regio Siccome obra IR gio ar È =; Si 5 Rol } 
d' Aramin. i Cotonificio U.quecento. isultati, cal 34 "i donata ded ve rai 208 suo stadio la Car i ig a 
dinese nell’occssionoe dei genetlisco!  Abche il cav. Leonardo Rirzani of. sibmelela Der ‘Tutta ta vi Sud e trdone {duoci nelletore della maitins a de! nomeriggie * Co d 
€ r iafomazioni rivolgerzi sle Farmeoie w Mi 
di S. M. il Re hu fatto una seconda ferzo la va somma di L. dueesnio. | iciiioneo miglioramento e 6 20ani facoreg: | (OBe aîttà =3 S Ri: 
elargizione di lire discimile a fe La pro ringrazia. gliata © fellce' di questo primo risultato, ella na seru: f--Glelfe Gralalta gni 1 asmasi la Mia fadant JÎ fr e 3 
delle famiglie bisognomo del milita:i furt olosamente eonlinuato la cura, ha ricuperato tutte = > 15.2 «SC 3 
della Provincia dì , 1 Un ausace furto 5 mente eoniaonio sparire tati Isuoì malesseri. fcartoli o Venordì alle ore 3 pom. (15) {i 5E = È 
ella Provincia di U. ; ‘Mia moglie Ba terminato la cura da parecchi mesi si Pei he. alPAn t- it izasdi, merer |} gg e 
Lo stesso Consigiio del C-ton.fici) in piazza del pollame. n00 ta cessato di str DEDE di casi sini 10dì vonordì. Ore 11, j BET 2 
n Cu ini polremmo citare ia Z 
Udinese ha erogato altro 5000 îira: leri mattina, versa le nova tra gio- {cu le Piilole Pink sono intervenute a_guarire Dispone di casa di cura. | ® an 
È cerci 


così ripartite: vani si avvicinerono al banco dellafcemente, quando tuiti gli altri rimedi avevano fallito. 
AI presidente della Croce Rossa por' pollivendola Biasutti Ida e comincia- Li ay Prali 5009, Larga i da farmene 


i post conforto alle stazioni dell rono a contrattare per la compera di Merenda, 6, Via Ariosto, Milano. 
RIA 


Provincia L. 2000, al posto di con- capi di pollame. v 
Fabbrica: Fiammiler 
Î 


forto delle utazione di Udino 1500, alj Ma, mentre uao dei marioli parlava 

Corredo cel soldato 1000, all’ ufficio con la pollivendola tenentols 4 bada, 
M, Coccolo - Udine - 
TH dividendo 1914-15 - di queste 


notizie alle famiglie dei militari 500!git altri due gher no un pollo ed 
H Comit.te  previnelale sentita-iuna gellina faraone nascondendola 
Ancnima è pagabile dsl 15 corr. pres. 
so la spett. Banca Popolare Friulano, 


mente ringrazia. laotto la giacca. 
Il Consiglio d' amminisirazzone. 













































— Nella feusia ricorrenza del gene-|che gridò: al ladro, attenti ai pollit» 
fliaco del nostro amato Sovrano Il| I compari viata la mala partaa #8 
sig. G. Guicolino L. 20. Dalla can-|le diedero a gamba ed uno lasciò ce- 
tessa Elisa da Pupi, fiori. Dalla con-|dere a terra la galiina mentre 1 altro 
tessa Marazzani Visconti, cartoline e|s0appava cc) lo sutto la giubbs. 
carta da lettera. Il vigile Buiatti, che era presente, 


Rari GRANDE DEPOSITO PRESSO 1 
Per Ja morte avvenuta del Oclon-/rincorsa ì ladruncoli Ì ad ac- Ra ‘ 6 ; 
nello cav SIL Osvaldo chiusa: dal clutfarno Rael "sport Subito Vedere In 4a pagina | ppresentente 


sig. Fabio e Maria Celotti L. 10, dai|datla Pubblica Sicurezza. Intanto H]l'elenco delle cartoline che mostrano } UDIN 


sigg. Margherita e Guido Berghinz|pcapiere Mos Adolfo riusciva ali Friuli e Trieste attraverso È secoli,‘ È La 
L. 10 raggiungere un altro dei fuggitivi in fed altre comunicazioni: e è =... 



























FLORIÌ 


$&fferto nil’ Ospedale Bante,| DI ciò s! accorse uns donna vicina 












































ti 7 


« andante, si eseguisce nella Linogra 1 Bianco, via della Posta 42, fornita 





Sos sli lusso, comudi 
i, macchinario s caratteri mec 
Biglietti. di visita, fogli e 
segno. del committente, registri 
NeP.. NOZZE; ; epuscoli a valu iso 

be 3, fon 












» intestate, circolari e manifesti, memorandun e fatiure commerciali anche illustrate con Vignette speciali su 
commerciali e per Saochs su istiuti in genere, avvisi murali, giornali e numeri unici, pubblicazione 
: «nehe con illustrazioni accoratissime. 
nel a è « conosciuta in tetta Stalia 
È comsngna 

























ielgess! saclafitamante aldaliata (nastrala sPanngi fis Basrosi a 
UDINE, Via della Posta 7 NI su Rome 

O BIELLA Via J: Via Trisote(U è 

Mm Norelk, 10 GEN Vai; Fiazzzontaho ZiNarose LIVORNO. 






i} Bici. delle inserzioni 


Prasao per agni linea 0 spazio di lirien:misurata 
"8 {| corpo 7:1V pagina { divisa in eci colonne L. 050 















prsoriszenizon 
presa 


NI pagica È. 150. 


Bat voro dal i f 


asta To 8 la Mana na dtaa 











| Nelle affezioni delle vie > respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 
moltissimi Professori e Medici prescrivono con immenso successo da un ventennio la Sirelina, Roche” 


Chi deve prendere la Sirolina, Roche”? 
Tuîti coloro che sono predisposti a prendere { | bambini ammalati dî tosse convolsiva) 
raffreddori, essendo più facile evitare le perchè la Siralina calma proncamenté ‘tì 
attie che guarirle. gli accessi dolorosi. 
nola l'appetito, aumenta * peso del corpo, ro che soffrono di tosse e di raucedine. | Gli asmatici, lejcui, sofferenze sono di al o 


@P FHimina la fosse, i scrofolosi che-soFfrono di enfiagione 
modifica l'espettorato e sopprime i sudorì notturni tanto molesti. della glandale, di catarsi degli occhi e det naso exe, 




















1 Friuli e Trieste italiana 


attraverso i Secoli. 


Comunicato della: Libreia: Dante di Giusenpe: Malattia - Udine 


‘ Via Mereerie, 6 (fra Mercatovecchio e piazza delle Erbe) Ex Degani 


Per. opporre quasi un’ argina alla ocntinca prodo-;Qarsta e-st line ai verdone: Al mimuto; centesimi 
neo ed invadena di cartoline Minstrato senza signi” ni 5 cadavii 

sato di sorta e taluno anche sguainto 0 peggio, :hn; All'Ingrossof Hire 27.50 sl ralile, anche agsor nze que non cessò mati dî esistere e continuata dai suol legittimi eredi 
seredoto fare opera utile 0 buona atadiaro e creao tite, franche di porto, Ifini. 
Un tipo-novo di esrioliaa dlinetrata, Der mezzò dallî | Paceme5to not eipato. Taviere cartolina vagiia s1- - MI sel petazzo diro naiteara — FIRENZR = Via: Pandoi 

le Piva are documetiti rari o riservati di anrattero | Peditore Ginseppe Malattia, Libreria Dante, È Oltre 73.avini di successo incontrasiato sono la miglior garanzia della sua efficacia 

viario ci itloo;" ivodato:nntiohe di Triesto a di città | Teitne, via Mercerto; N: 6;:° aa 

È È —s===- EVITARE. LE: CONTRAFFAZIONI . === 


È Arre n fnrilt Iocat, Erano btenitici Nello tasso negozio sì rendono e nraezì di tignide. 
di tiche; 


allogrinaggio, di Dente a Tolmino o a Daino; [41008 Hbrl d'ore slon> 0 vacchi, si stimmso E Richiedere sempre Ja striscia 


È argometi imma © doofimonti ntti nd «interi dono e si nequistano libri rari © prezioni di 5 È — 3 barn C7 z 
cl SrEpment mon solo î numerosi ospiti che FIOVAIOTATO qualunque genere,:d8élasi/Quelli «il ‘giarispra SE celeste traversata. dalla firma ‘“ 4 a 
MR a . 












SCIROPPO PAG! LLANO 
del Brof. GIROLAMO PAGLIANO 
il miglior depurativo e:rinfrescativo del ‘sangue 


—— LIQUIDO £ IN POLVERE ® CACHETS —=_ 
INSERITTO NELLA FARMACOPRA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA A'PAO,: 369%? 








[I WILiE Toda 


- Guarigione immediata./(ed immancabile j 
dei bruciori, ristaldi; pizzi dti, congiunti» 
viti, blefariti, appanamenti o nebbie, vie 
sta dobola, lacrìmazioni, ;eco. ;coll’uso..dél 
sinomatissimo 


Collirio Puool 


! del Chimico farmacista Fardinando Pacs 


30 anni di successo continuato 

L. 1.25 par 1 flacone, L.2.25 pòr:2 flaconi 

franco vel Rogno, 
scoesslonari ssalusivi per ia its, 

A OSSONZONI è 0. Milano, Via #, Paolo, "I fr 

miacia Maldifami (Peluazo dalla Borsa) ‘onehà 

Roma pros» A. Manzoni. ei0. Via di di: Plate » É 

DI od tu talia Le priasipali ; 
































Preparato, seguondo int: ite è scgupalasamente la ricetta dell’ inventore, 
dalla VERA ED ORIGINARIA CASA FABBRICATRICE DELLO SCIROPPO n 
Pro. GIROLARO PRELIANO, da lui fondata net 1898 in Fie 























EE iv o Esc ca cina ape seta 
anali la; 0:doi lata del proprio paese, si 

1 bibliofili e gli:stadiosi “possòno farmi oonossere i 
‘ conti o pertanto tm oi Jao api poggio DI: loto desiderata od'1 ‘vai ‘argoment, di.letteratura, 
Scienza ed Arte coi si dedicemiò, avenda io ‘libri per 
otine +‘(35 soggotti), [qualsiasi ramo delle conoscenze umane. A richieste 


el spedisco anche un mio ostalogo di libri. di. carattere È 3 
xi O scoglio di Dante è di stadi locali. i ; 7 i 10 IDO AI INI 
‘(db dn indielene del 1700), i SI vendono ino)tra. al minuto ed all ingrosso oggetti 3 n 


i 
le. Ponte, del Diavolo, (Idem. 1850, i 'orbîet da: unghie, ta.ln. (ironarato 
4 bell, Faure MALDIFASSE Ko sua MANZONI e G 







Gain di Maniaro (con 2 ‘villotte del n ose) 1» ‘capel ; 
mi di ceo so feon A lol 4 villotte). pelli, empertai d’ogui goner ‘ D È o rta feno sa Ù 840 della Borea 
Siam i {buoni Acciato, È 7) 
Costumi di Resia, (son 2 Noto del 1848) |“ Portafogii d'ogni ferme o qualità; person 3 È 5 oso ld Santora Dont a onato to Fine 
Gugleimo 0h QRerdan co 10 atoriami. acntole per sigarette; penne! e o, É S da 5 0,0. e da 100,0, - 
‘dl 'Bi ca ‘saggio‘della parlata). Inpls copiativi, Cornmelie per rasol,.-catenélie 6 f È Quosto preprrato risponde al bisogoi della tera; È 
Rorutti con la e ocletico «Une gnott d'Avril» per chiavi, Portasigaretto di cuolo e di motal- É o) SO A come un’eccallents nutrizi ipod, ik ttt ino 
Bonini Pietro c0i sonsito « Gnott» leso, eco. ; i Seurotonito issstitaonte, apotia Bol: debceti. da 
x Pao e I Cer Dave Vonaie ario I’ Aoatria, Anfino si cfirono « contesimi (get! inta) cadauno, li A 985: o maiattio falettiva v nelle convalssonnza la genere. 
‘<A8 mies ppootti » Proolima Austriaco del 1868 salta Copertina ‘lira 2, ue) fra i quali. Soatole da 6 a 12 Fiale. 
È’ Austria giudicata da uomini illustri. ( giudiz) |P" Pagine sparse; Olanda; Spagna; Vita mi- È : : ; Fiale dn 5 cent, 0 
Sei delle vedute pittoresche delle Velcellina. Rtaze; Ricordi di Landa: Calle siti Forelie_ ceo 1- | È Scatola da6 fiale L. 4,50; font. da 12 fiole L.7 
Trteste Colonia: Roi (da inotsione Mantegazza fisiologia ' dell'amore; Elementi digfene; S d È » Flole di 10 ‘cent. e. 
© Poieatò nel 4500 (U inolsione) Le glorie del lavoro; Qiettt: Il vecchio; Il giuoco del 9 * ? Scatola de 6 fiale L. 6; Host de 12 fato] 10 
si (deguda: i l'amore; Lo vie.del npesesto; Baraini; Noll’esiremo | $ 
Argento Mal 1780 (da: inolalone). oriente; Botto In tenda; Il volo ecc; Smyles: Il iarst : igli “Per epodisioni nel Regno aggiungere cent. 80 
rieste nei (da ladtaione) tere; De Marehi: L'otà proziona; Tommasini: Gal: 33 ‘ “ Medici, è il migliore. rimed- 


1 
Costumi ansohi di Trieste del 1900. di: Onestà ii 'donze; Fenciulla ideate eco; nelle FERTOSSI ‘tossì soavuisiva ostinata, tosse ferina, asinina) ‘nelle ‘APFE 
* ‘Costumi moderni di Triost » jo: L/ x 3 i 
Udine Piaszn Conterona nel Giogonaita: Voce dell'essisrionte; Luolalia ecc ZIONI 'BRONCO+FRACHEALI, nese ‘BRONCHITI, nel GBIPPE (Influenza) ema czirme n 






















Tadine nel 1753 (veduta; prospettica), nansio; Terra vergine; li fuoco; Giovanni Epi nella TUBERCOLOSI. POLMONARE INOIPIENTE. nelle PLEURITI (come cal rigione certa con le polveri 


Vensone antico ton il éarito antitedesco del 1509. s di altri come: Parina, Castelnuovo, Verga, Pah: {( E fi 0 i 


8 le tombe (All Patriottica inno Garib.) mante della tosse), eco. > 
rta grace ei resta Qt CE agi Ros gi altri mol CStivee), De RI Di sapore 2 è picorodt dallo 
° La Beatola 10 polveri L. 1.50 
Depogito por Tialiae È A Menzoni e ©. Miano 


Conte di :Colléredo (con wersi di laletto) bini ; sì samia ; ira a cus i 2ogl i A d 
5 si da sd) 333541 asgl 
la S. Paolo, 14 — Roma, Via della Pietra 


pd in tutte I principali farmacie, 


agua atprstamento le: palveri “erro, 































parsa di dill 








sile palatoe dai bam- 


nei bambini se 




















| Arsen. È Ferro assimilabile Malditassi 


Solazione di arsoaice ferroso arsparato con e senza sirlonima 
ka Rizcono contagnezio e ia Fisla da Lo e 290 grado 


Preparazione ideale in cu: it Porro st composto car npistar 


«psente utiliazabile, sì da spiogara le sue proprizt: 
non dà mai indurimeati nel punto di inirodt è aggoluramenta 
Per lungre esperi&nze cliniche è superiore qualuagus altro prep: 


flacone, L. 2.33 franco nel Rigo 


Proparaziore epeciale. della 


(PREMIATA PARMAGIA MALDIPASSI ‘A. Manzoni e 0, - 





LIRE 3.,- IL FLACSHA — PaE esta 0.0 IN Pio - [E 




















Erex arazione apacials 3 ‘È i 4 Pt i 
, pla - Esaurimenti È 
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